
Cari fratelli e sorelle,

quando sperimentiamo la forza 
dell'amore di Dio, quando riconoscia-
mo la sua presenza di Padre nella 
nostra vita personale e comunitaria, 
non possiamo fare a meno di annuncia-
re e condividere ciò che abbiamo visto 
e ascoltato. La relazione di Gesù con i 
suoi discepoli, la sua umanità che ci si 
rivela nel mistero dell'Incarnazione, nel 
suo Vangelo e nella sua Pasqua ci 
mostrano fino a che punto Dio ama la 
nostra umanità e fa proprie le nostre 
gioie e le nostre sofferenze, i nostri desi-
deri e le nostre angosce. Tutto in Cristo 
ci ricorda che il mondo in cui viviamo e 
il suo bisogno di redenzione non gli sono estranei e ci chiama 
anche a sentirci parte attiva di questa missione: «Andate ai 
crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli» 
(Mt 22,9). Nessuno è estraneo, nessuno può sentirsi estra-
neo o lontano rispetto a questo amore di compassione.

La storia dell'evangelizzazione comincia con una ricerca 
appassionata del Signore che chiama e vuole stabilire con 
ogni persona, lì dove si trova, un dialogo di amicizia (cfr Gv 
15,12-17). Gli Apostoli sono i primi a riferirci questo, ricor-
dando perfino il giorno e l'ora in cui lo incontrarono: «Erano 
circa le quattro del pomeriggio» (Gv 1,39). 

L'amicizia con il Signore, vederlo curare i malati, mangia-
re con i peccatori, nutrire gli affamati, avvicinarsi agli esclusi, 
toccare gli impuri, identificarsi con i bisognosi, invitare alle 
beatitudini, insegnare in maniera nuova e piena di autorità, 
lascia un'impronta indelebile, capace di suscitare stupore e 
una gioia espansiva e gratuita che non si può contenere. 
Come diceva il profeta Geremia, questa esperienza è il fuoco 
ardente della sua presenza attiva nel nostro cuore che ci spin-
ge alla missione, benché a volte comporti sacrifici e incom-
prensioni (cfr 20,7-9). L'amore è sempre in movimento e ci 
pone in movimento per condividere l'annuncio più bello e 
fonte di speranza: «Abbiamo trovato il Messia» (Gv 1,41).

Con Gesù abbiamo visto, ascoltato e toccato che le cose 
possono essere diverse. Lui ha inaugurato, già oggi, i tempi 
futuri ricordandoci una caratteristica essenziale del nostro 

essere umani, tante volte dimenti-
cata: «siamo stati fatti per la pie-
nezza che si raggiunge solo 
nell'amore». Tempi nuovi che 
suscitano una fede in grado di dare 
impulso a iniziative e plasmare 
comunità, a partire da uomini e 
donne che imparano a farsi carico 
della fragilità propria e degli altri, 
promuovendo la fraternità e 
l'amicizia sociale. La comunità 
ecclesiale mostra la sua bellezza 
ogni volta che ricorda con gratitudi-
ne che il Signore ci ha amati per pri-
mo. La «predilezione amorosa del 
Signore ci sorprende, e lo stupore, 
per sua natura, non può essere pos-
seduto né imposto da noi. Solo così 
può fiorire il miracolo della gratuità, 
del dono gratuito di sé. Anche il fer-
vore missionario non si può mai 
ottenere in conseguenza di un 
ragionamento o un calcolo. Il met-
tersi “in stato di missione” è un 
riflesso della gratitudine».

Tuttavia, i tempi non erano facili; i primi cristiani incomin-
ciarono la loro vita di fede in un ambiente ostile e arduo. Sto-
rie di emarginazione e di prigionia si intrecciavano con resi-
stenze interne ed esterne, che sembravano contraddire e per-
fino negare ciò che avevano visto e ascoltato; ma questo, 
anziché essere una difficoltà o un ostacolo che li avrebbe 
potuti portare a ripiegarsi o chiudersi in sé stessi, li spinse a 
trasformare ogni inconveniente, contrarietà e difficoltà in 
opportunità per la missione.

Così anche noi: nemmeno l'attuale momento storico è 
facile. La situazione della pandemia ha evidenziato e amplifi-
cato il dolore, la solitudine, la povertà e le ingiustizie di cui già 
tanti soffrivano e ha smascherato le nostre false sicurezze e 
le frammentazioni e polarizzazioni che silenziosamente ci 
lacerano. I più fragili e vulnerabili hanno sperimentato anco-
ra di più la propria vulnerabilità e fragilità.

Per questo sentiamo risuonare nelle nostre comunità e 
nelle nostre famiglie la Parola di vita che riecheggia nei nostri 
cuori e ci dice: «Non è qui, è risorto»; parola di speranza che 
rompe ogni determinismo e, a coloro che si lasciano toccare, 
dona la libertà e l'audacia necessarie per alzarsi in piedi e cer-
care con creatività tutti i modi possibili di vivere la compassio-
ne, “sacramentale” della vicinanza di Dio a noi che non 
abbandona nessuno ai bordi della strada. 

papa Francesco

àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

25 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Radice don Giovanni) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

26 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

27 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ don Tarcisio Zaffaroni, don Enrico Gessaghi, 
   don Alessandro Manzoni)

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

28 GIOVEDÌ - santi Simone e Giuda

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

29 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Luciano, Cecilia, Anna, Enrico, Giuseppina e Luigi) nella cappella dell’oratorio 
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

30 SABATO - 

alle porte della chiesa, questo fine settimana, "Dentro & Fuori" organizza 
VENDITA DEL CALENDARIO 2022

in due formati da tavolo (4 euro) e parete (6 euro) a favore del progetto 
missionario Pastorale Integrazione Inclusione, seguito da Natalina Isella 

a Bukavu nella Repubblica Democratica del Congo
 * 14:30 partita di pallavolo “under 12” San Luigi - Volley Brianza Laghi
   presso la palestra della scuola media
 * 16:30 partita di calcio “under 21”: San Luigi - Polisportiva Futura ‘96 presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Rocca e Sottocornola - - Lago Bruno - - Panzeri Lina, 
   Giuseppe e Alberto - - Pirovano Giampiero e Maria)

31 DOMENICA - seconda dopo la Dedicazione

 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

1 novembre LUNEDÌ - TUTTI I SANTI - giorno di precetto festivo

 * 8:00 S. Messa ( Gadda Giulia e sorelle)+ 
 * 10:30 S. Messa (+ Maggioni Enrico, Maria Bambina e Angela)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

 * 15:00 recita del Vespero in chiesa, segue PROCESSIONE al cimitero
 * 16:00 MERENDA- castagnata aperta a tutti, in sant’Agnese 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
LA PAROLA
DEL PAPA

STRALCI 
DAL SUO MESSAGGIO
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